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FERTILIZZANTE?  BIOCIDA?



?





D.Lgs.75/2010  
“Riordino della disciplina in materia di fertilizzanti” 

prevede l’utilizzo di un tipo di concime 
azotato organico denominato Panelli, i cui 
componenti essenziali possono essere 
costituiti da residui della lavorazione di 

semi oleosi essiccati



Reg. (CE) n. 889/2008 
..relativo alla produzione biologica e all'etichettatura 
dei prodotti biologici…

Considera come Concimi ed Ammendanti i
Panelli di semi oleosi facendoli rientrare
nella categoria «Prodotti e sottoprodotti di
origine vegetale per la fertilizzazione» il cui
utilizzo è consentito anche in agricoltura
biologica.



ENTRAMBE  LE  NORMATIVE  PERÒ  NON 
DANNO  INDICAZIONI  IN  MERITO  A 

PANELLI  DA  SEMI DI RICINO GIÀ NOTI COME PERICOLOSI DAL 1800



APPROFONDIMENTI FATTI DALL’ ATS DI MILANO

Si è risaliti lungo la catena di approvvigionamento del 
mercato italiano  per cercare più informazioni (o dove 
si fossero perse le informazioni) sulla pericolosità del 
prodotto 

I Panelli vengono acquistati da una società francese 
che fornisce la SDS in lingua Inglese 



solo per uso professionale;
non riscontrabilie in SDS

N° CAS: 95-100
nessun riscontro in ECHA



SDS del venditore francese

Miscela non pericolosa



APPROFONDIMENTI FATTI DALL’ATS DI MILANO

ingestione

inalazione
Sensibilizzazione 
Per la pelle e respiratoria

Irritante per gli occhi

nessun dato sul sito ECHA e differente 
dal n° CAS. 95-100 presente sul sacco



mg/kg

ml/l

APPROFONDIMENTI FATTI DALL’ ATS DI MILANO

stima di tossicità



La pericolosità dei semi e dei panelli di ricino deriva
principalmente dalla presenza di una potente cito-
tossina idrosolubile denominata ricίna

L’azienda, su nostra specifica richiesta e a seguito analisi di laboratorio,
ha trasmesso i seguenti dati circa la presenza di ricina nei panelli:

692 mg/kg (valore sottostimato)

0,0692 % (concentrazione)

Nel cane la dose letale DL50 è stimata pari a (tossicità):

1,6 µg/kg cioè 0,0016 mg/kg di peso corporeo.



Per la tossicità 
per la salute

I prodotti naturali (di origine biologica) hanno generalmente composizioni variabili (sono 
cioè miscele di sostanze) anche molto diverse tra loro, in funzione delle coltivazioni, delle 
tecniche di coltivazione, delle condizioni climatiche e delle modalità di lavorazione 
successive (come nell’estrazione dell’olio di ricino)

il Considerando  45 del Regolamento REACh definisce i prodotti naturali «sostanza UVCB»
(Unknown or Variable composition, Complex reaction products or Biological materials)

quando non si hanno dati di pericolosità determinati sul prodotto tal quale «Panelli di 
ricino»  il Regolamento REACh  permette di determinarne la pericolosità considerandolo 
come una MISCELA di sostanze  e analizzando le sostanze pericolose che la compongono
Con la formula di additività (punto 3.1.3.6 Allegato I CLP):

APPROFONDIMENTI FATTI DALL’ ATS DI MILANO



Applicando la formula della Stima della Tossicità Acuta (STA) per via 
orale per le miscele (punto 3.1.3.6.1. dell’Allegato I del CLP) risulta:

quindi la miscela è da classificare pericolosa con tossicità acuta per 
ingestione  di categoria 1 H300 letale se ingerito 

concentrazione 
in % di ricina

stima puntuale
di tossicità in mg/kg 

100

ATE MIX =      ----------------------- =    2,3 <   5

0.0692

-----------------

0.0016 



2,3  <  5



per gli altri pericoli quali la:

� sensibilizzazione respiratoria e cutanea H334  e H317

e la 

�irritazione oculare H319  

la bassa concentrazione della ricina  0,0692% nel Panello non porta a 
classificare tutta la miscela come pericolosa per questi due end point
sono però da studiare eventuali valori limiti specifici per la ricina

APPROFONDIMENTI FATTI DALL’ ATS DI MILANO



inoltre,

l’Allegato V del REACh elenca le sostanze esentate dall’obbligo di 
Registrazione quali i Prodotti di origine naturale (ad es. il Panello di ricino)

ma al punto 8 questo recita: 

“sono escluse dalla Registrazione le sostanze presenti in natura 
……….., tranne se corrispondono ai criteri di classificazione come 
sostanze pericolose ……...

quindi?

NO DATA – NO MARKET

i Panelli di ricino sono sostanze UVCB presenti in natura 
classificate PERICOLOSE e quindi vanno Registrate 
PRIMA DI ESSERE IMMESSE SUL MERCATO 

APPROFONDIMENTI FATTI DALL’ ATS DI MILANO



APPROFONDIMENTI FATTI DALL’ ATS DI MILANO

pertanto RIASSUMENDO per un prodotto di origine naturale 

è necessario eseguire lo studio di pericolosità per stabilire se necessità:

� della Registrazione
e

� della SDS

l'onere della prova di non pericolosità della sostanza è in capo al fabbricante (o 
importatore) che vuole utilizzare l’esenzione per la sua sostanza. L’assenza di 
informazioni sulle proprietà di una sostanza non equivale all'assenza di proprietà 
pericolose (Guida all’Allegato V  - Esenzione dall’obbligo di registrazione -
versione 1.1 – novembre 2012). 



+

+



� Le proprietà anti talpe, topi, arvicole ecc. presenti in etichetta sono 
associabili a proprietà biocida?

� E’ compatibile il doppio aspetto fertilizzante/biocida?

� E’ accettabile la vendita al pubblico di un fertilizzante a base di panelli 
di ricino con presenza della ricina, potente tossina classificata come 
agente di bioterrorismo e inclusa nella convenzione sulle armi 
biologiche dalle Nazioni Unite? (n.b.: recentemente in Germania è stata scoperta 

l’estrazione di ricina dai semi di ricino in modo artigianale da parte di integralisti islamici a fini 
terroristici).

� Se la concentrazione dichiarata risulta comunque in grado di produrre 
effetti di gravità elevata e morte per gli animali, e potenzialmente 
anche per l’uomo, è accettabile il suo rilascio nel terreno e quindi nelle 
acque di falda?

RIFLESSIONI



Le evidenze attualmente disponibili indicano la necessità quanto prima di:

1) una regolamentazione comunitaria e/o nazionale sui limiti di 
concentrazione di ricina e di altre sostanze pericolose nei fertilizzanti 
costituiti da panelli di ricino;

2) definizione di rigorose procedure di controllo e vigilanza;

3) la sospensione della libera vendita per uso non professionale;

4) campagna di informazione sulla pericolosità alle aziende del settore;

5) campagna di informazione sulla pericolosità agli utilizzatori professionali;

6) capire se possono essere utilizzati in prossimità di pozze d’acqua, canali
e torrenti a causa dell’idrosolubilità della ricina visto che non son noti 
gli effetti sugli uomini e sugli animali che ci vivono dentro;

7) un raccordo tra le normative comunitarie e nazionali  in materia di 
sostanze chimiche, fertilizzanti e biocidi.

COMMENTI



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


